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La presidenza bosniaca rilancia l'ipotesi 
di una federazione che non si limiti 
a ratificare la spartizione imposta dalle armi 
Oggi incontro con i negoziatori Onu 

nel Mondo 
Izetbegovic: «La guerra totale ci fa tornare 
alla condizione di uomini delle caverne» 
Belgrado grazia il leader dell'opposizione 
Allarme sanità: si beve l'acqua delle fogne 

Saiiaio 
10 luglio 1991! 

I musulmani bocciano gli Stati etnici 
Milosevic libera Draskovic, a Sarajevo primi casi di tifo 
Con sette voti contro tre la presidenza collegiale bo
sniaca ha respinto ieri il piano di tripartizione etnica 
dello Stato. Ad annunciarlo è stato il presidente Ali-
ja Izetbegovic. «Siamo d'accordo - ha aggiunto - al
la costituzione di uno Stato federale, ma non su basi 
etniche». Intanto a Sarajevo esplodono i primi casi 
di tifo. Il presidente serbo Milosevic concede la gra
zia al leader dell'opposizione Vuk Draskovic. 

NOSTRO SERVIZIO 

•a* «No» ad una spartizione 
della Bosnia in tre mini Stati et
nici, «SI- alla sua trasformazio
ne in uno Stato federale non
etnico: e questa la proposta 
che una rappresentanza della 
presidenza bosniaca avanzerà 
oggi a Zagabria ai negoziatori 
internazionali David Owen e 
Thorvald Stollcnberg. A spie
garne il senso e stato Alija Izet
begovic, rimasto a Sarajevo in 
ragione dei -suoi obblighi» ver
so la capitale bosniaca. «La 
presidenza • - ha dichiarato 
Izetbegovic - ha definito il suo 
orientamento. Ha accettato la 
proposta della trasformazione 
della Bosnia in uno Stato fede
rale». 

Ma questo non significa da
re il via libera alla tripartizione 
del Paese voluta, e imposta mi
litarmente, da serbi e croati: ta
le ipotesi - ha precisato lo stes
so izetbegovic - è stata respin
ta dalla presidenza collegiale 
con sette voti contrari e tre a fa
vore. Si riparte da zero, dun
que? Non è proprio cost, stan
do almeno alle successive pre
cisazioni del presidente bo
sniaco: «Il numero delle unità 
federali - sottolinea - non e 
ancora stato definito. La que

stione non è se debbano esse
re tre, il punto e che queste 
unità non devono essere fon
date su dei criteri etnici. Noi 
abbiamo rigettato la spartizio
ne etnica». Tuttavia, Izetbego
vic non sembra farsi soverchie 
illusioni su una "federazione» 
diversa da quella etnica: "La 
spartizione etnica del Paese -
ha ammesso ieri il presidente 
bosniaco in un'intervista a ra
dio Sarajevo - 6 stata già fatta, 
con l'uso della forza, con le ar
mi e l'aggressione». >La sparti
zione etnica per noi non va be
ne - ha aggiunto - . può essere-
solo imposta se ci sarà una 
scelta pra questa spartizione 
ed una guerra totale che ci fa
rebbe tornare allo stato di uo
mini delle caverne». 

Il presidente bosniaco ha 
anche annunciato la sua inten
zione di ritornare al tavolo del
le trattative, ma a due condi
zioni: un cessate il fuoco effet
tivo e la garanzia del passaggio 
dei convogli umanitari delle 
Nazioni Unite. «Solo cosi -
conclude Izetbegovic - sarà 
possibile trovare un accordo in 
un lasso di tempo ragionevole 
e ristabilire la pace». Una pace 
che- passa .- necessariamente 

Tensione Irak-Onu 
Baghdad teme un attacco 
Nuove manovre militari 
attività in centri missilistici 
• • BAGHDAD. Carri armati e 
soldati in azione nel deserto 
sono stati mostrati ieri alla tele
visione irachena. Si e trattato 
di una esercitazione compiuta 
alla presenza del ministro del
la Difesa irachena Ali Kassan 
al Maiid. Da alcuni giorni in 
Irak si temono atti ostili da par
te americana in seguito al 
braccio di ferro in corso con 
l'Onu. La tv ha mostrato dei 
cannoni che bombardavano 
una collina, poi presa d'assalto 
da blindati e soldati. Non e sta
to precisato il luogo in cui si 
sono svolte le manovre. É la 
terza esercitazione da quando 
il 7 giugno gli americani hanno 
attaccato la sede dei servizi se
greti a Baghdad, ritenuti da 
Washington responsabili di un 
complotto per uccidere l'ex 
presidente George Bush. 

Anche nei due siti missilistici 
iracheni al centro dell'ultimo 
braccio di (erro fra Baghdad e 
l'Onu e stata registrata una cer
ta attività. Fonti delle Nazioni 
unite hanno rivelato che le fo
tografie scattate dagli aerei che 
compiono di continuo voli di 

ricognizione sull'Irate dimo
strano che nelle basi c'è movi
mento. Le stesse fonti hanno 
anticipato che per evitare un 
altro scontro con il regime di 
Saddam, l'Onu intende sigilla
re i macchinari necessari per 
sperimentare i mìssili sia nel-
l'installazione di Yawm Al-
Azim sia in quella di Al-Rafah, 
tutte e due situate una settanti
na di chilometri a sud della ca
pitale. L'unica dichiarazione 
irachena è stata quella di un 
funzionario che ha ancora una 
volta nmarcato come Baghdad 
chieda in cambio che si co
minci ad allentare l'embargo 
imposto subito dopo l'invasio
ne del kuwait. Inline, Rolf 
Ekeus, capo della commissio
ne Onu per l'eliminazione del
le armi di distruzione di massa 
in Irak. ha detto che il nfiuto di 
Baghdad di far installare tele
camere nelle basi sperimentali 
per missili rappresenta un af
fronto al consiglio di sicurezza. 
Si teme, ha aggiunto Ekeus, 
che in quelle basi si possano 
sperimentare missili proibiti 
dall'Onu. 

Una famiglia 
di Sarajevo 
rovista 
tra i rifiuti ' 
alla ricerca 
di cibo: 
nella capitale 
bosniaca 
accertati 
cinque casi 
di tifo 
e 750 
di dissenteria 

per Sarajevo. La situazione 
nella capitale bosniaca ha or
mai superato il limite della tol
lerabilità umana: ad affermar
lo è stato ieri l'alto commissa
riato Onu per i rifugiati. «Sara
jevo 6 sull'orlo del disastro -
ha denunciato Sadako Ogata, 
la responsabile delle Nazioni 
Unite - e l'attività umanitaria in 

Bosnia e ndotta praticamente 
a zcro«. «Condanno le azioni di 
coloro che bloccano la distri
buzione di cibo, medicinali, 
carburante, acqua, energia, 
gas e altri generi di aiuti. È un 
tentativo vigliacco di far morire 
di fame e di stenti migliaia di 
civili innocenti»: nelle parole di 
Sadako Ogata e riassunta tutta 

la tragedia bosniaca. 
Martoriata da mesi di bom

bardamenti e dall'incessante 
azione assassina dei cecchini, 
la popolazione di Sarajevo ve
de profilarsi un'altra minaccia 
mortale, quella delle epide
mie. Le autorità sanitarie della 
città hanno già accertato cin
que casi di tifo e ben 750 di di.s 

sentcna, molti dei quali riguar
dano bambini. L'organizzazio
ne mondiale della sanità 
(Oms) ha definito «estrema
mente critica» la situazione dei 
380 mila abitanti di Sarajevo 
ed ha lanciato un «urgente ap
pello» per il ripristino delle for
niture di combustibili e generi 
alimentari. Ma, contravvenen

do agli ordini dello stesso lea
der serbo bosniaco Radovan 
Karadzic, i miliziani serbi han
no nuovamente impedito ieri il 
trasporto dall'aeroporto alla 
citta di un canco di 75 tonnel
late di nafta che avrebbe dovu
to consentire la riattivazione di 
generatori elettrici e pompe 
idriche. • 

Confusione politica, minac
cia dì epidemie, ripresa degli 
scontri in varie parti del Paese: 
6 questo il quadro scoraggian
te che offriva ieri la Bosnia. A 
testimonianza di ciò vi è anche 
il fallimento, il secondo nel gi
ro di una settimana, dell'in
contro fra i tre capi militari del
le etnie della Bosnia (musul
mani, croati e serbi). A deter
minarlo sono stati il generale 
serbo-bosniaco Ratko Mladic, 
che ha disertato la riunione in 
quanto, ha fatto sapere, erano 
in corso «discussioni» nel suo 
stato maggiore, seguito a ruota 
dal capo delle milizie croate 
(Hvo), generale Milivoj Petko-
vie, impossibilitato a giungere 
a Sarajevo perchè, a suo dire, 
non esistevano sufficienti ga
ranzie di sicurezza. E cosi, tra 
incontri mancati e piani (di 
spartizione) contrapposti, l'u
nica nota «distensiva» viene da 
Belgrado: il presidente serbo 
Slobodan Milosevic, ha annun
ciato nella tarda sera la Tv di 
Stato, ha concesso la grazia al 
leader dell'opposizione Vuk 
Draskovic e a sua moglie Dani-
ca. Diaskovic dovrà comun
que rispondere, è slato preci
sato, di : «aggressione fisica» 
contro un poliziotto. Ma da og
gi torna in libertà. Almeno per 
il momento. -,- ,. , 

I deputati sconfessano così l'intesa tra Eltsin e Kravciuk sulla flotta del Mar Nero 

Il Parlamento russo «prende» Sebastopoli 
Insorge l'Ucraina: «Quella città è nostra» 
Il Parlamento russo ha sfidato l'Ucraina dichiarando 
la città di Sebastopoli «proprietà della Russia». Da ' 
Kiev l'immediata risposta: «È quasi una dichiarazio
ne di guerra». Il voto, a stragrande maggioranza, dei 
deputati in segno di sconfessione dell'accordo Elt-
sin-Kravciuk sulla spartizione della flotta del Mar 
Nero. Difficile pensare che il presidente russo ne ter
rà conto. Ma la tensione è destinata ad aumentare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. «È simile ad una 
dichiarazione di guerra». Dmy-
tro Pavlichko, capo della com
missione esteri del parlamento 
dell'Ucraina, non ha mostrato 
alcuna prudenza nel formula
re il giudizio dopo aver appre
so del voto con cui a Mosca il 
Soviet supremo si era «riappro
priato» di Sebastopoli, la città 
della Crimea dove ha sede la 
Flotta del Mar Nero. Il ministro 
degli Esteri di Kiev, Anatolij 
Zlenko, e slato più diplomati
co ma egualmente fermo: «Si 
tratta di un'interferenza negli 

affari interni del nostro paese». 
Sfumature a parte, la decisione 
adottata ieri dal parlamento 
russo ha riaperto le ostilità tra i 
cugini della Csi sebbene Eltsin 
mostrerà, come spesso ù già 
avvenuto, di non tenere in al
cun conto quanto stabilisce il 
parlamento. Tuttavia e indub
bio che sul piano politico il vo
to a stragrande maggioranza 
del Soviet russo (soltanto tre 
contrari) sarà fonte di ulteriori 
tensioni e difficolta nei rappor
ti tra Mosca e Kiev che. proprio 
di recente, nell'ultimo incontro 

tra Eltsin e Kravciuk, il 17 giu
gno nella dacia del presidente 
russo, avevano raggiunto l'ac
cordo sulla spartizione a meta 
della flotta già fonte di tante 
controversie. 

Il parlamento russo ha vola
to sulla riconquista di Sebasto
poli, come terra russa mai con
segnata all'Ucraina, nemmeno 
nell'atto di donazione che risa
le al 1 950, guarda caso proprio 
in occasione dei trecento anni 
di unità tra i due popoli, sul
l'onda di una campagna pa
triottica di lunga data E rinvi
gorita proprio dall'annuncio 
che, entro il 1995, i vascelli del
la flotta all'ancora nella basi-
contestata sarebbero stali 
spartiti al cinquanta percento. 
Tanti alla Russia, tanti all'U
craina. In Crimea la sollevazio
ne della maggioranza dei russi 
che abitano la penisola sotto 
giurisdizione ucraina, gridò al
lo scandalo e a! tradimento. 
Grandi proteste in Russia parti
rono dal vicepresidente Ruts-
koi. nemico dichiaralo di Elt

sin, e dai gruppi politici nazio-
nal-patriotlici che sono la 
maggioranza nel parlamento, 
l-a risoluzione di ieri e stata sa
lutata da canti e dallo sventola
re di striscioni («Sebastopoli e 
la città della gloria russa») nel
l'aula del parlamento dove era 
confluita una folta delegazio
ne dei russi di Cnmea con buo
na pace dell'imbarazzato Kha-
sbulalov, lo speaker, il quale 
ha tentato invano di ammorbi
dire la insolita manifestazione 
nel settore del- pubblico dove 
l'accesso, e rigidamente rego
lato dalla concessione di spe
ciali inviti. -

Il parlamento russo non ha 
specificato come intende dar 
seguito alla risoluzione appro
vaci E, francamente, sombra 
proprio difficile che essa possa 
avere un seguito adeguato. La 
dichiarazione di Sebastopoli 
come territorio russo rimarrà 
dunque sulla carta sebbene 
vengano date «istruzioni» al go
verno al (me di avviare colloqui 

con la parte ucraina proprio 
sullo «status» della città. Inoltre, 
il parlamento ha messo mano 
al portafoglio e ha stanziato, 
con chiaro spirito di polemica 
interna ed estema alla Russia, 
quattro miliardi e mezzo di ru
bli al mese per il finanziamen
to della (lotta mentre ha dato 
disposizioni alla banca centra
le per provvedere al finanzia
mento di Sebastopoli a partire 
dal prossimo 10 agosto. 

Il capo della commissione 
parlamentare Evghenij Pudov-
kin, relatore del clamoroso 
provvedimento, ha cercato di 
attutire i contraccolpi della 
presa di posizione affermando 
che il Soviet supremo non 
avanza «alcuna pretesa territo
riale nei confronti dell'Ucrai
na». Ma ha precisato che la 
questione di Sebastopoli è co
sa a parte dalla Cnmea ucraina 
e non sarebbe mai entrata a far 
parte del regali del 1954. La ri
sposta di Pavlychko è stata: «Ci 
difenderemo con appropriati 
alti». 

Il presidente delia Georgia Eduard Shevardnadze 

Shevardnadze sfugge 
al secondo attentato 

Eduard Shevardnadze si sottrae di nuovo alla morte. 
Due bombe sono esplose a vuoto nel cortile della 
sua residenza a Sukhumi. Il leader georgiano: «Ri
mango con i difensori fino alla fine». Concordato a 
Mosca un accordo sul cessate il fuoco nella guerra 
tra abkhazi e georgiani. Il ministro Kozyrev: la Russia 
è pronta ad intervenire con le forze di pace. Dram
matica lettera di Shevardnadze al G7. 

P A V E L K O Z L O V 

M MOSCA Per la seconda 
volta in pochi giorni Eduard 
Shevardnadze ha guardato in 
faccia la morte. Ieri notte nel 
cortile della sua residenza a 
Sukhumi - capitale dell'Ab-
khazia e centro del comando 
georgiano nella guerra contro 
gli abkhazi - sono esplosi due 
proiettili da cannone lanciati 
dalle postazioni dell'artiglieria 
abkhaza senza, però, colpire 
nessuno. «Non lascerò Sukhu
mi e rimarrò fino in fondo a 
fianco degli eroici difensori 
della città», ha detto Shevard
nadze dopo il bombardamen
to, stando a quanto ha nferito 
ai giornalisti il suo portavoce. 
Un episodio simile e accaduto 
al presidente georgiano dome
nica scorsa quando a distanza 
di qualche metro dalla sua au
to è scoppiata una bomba fa
cendo incendiare un carro ar
mato. 

Shevardnadze si trova nella 
zona dei combattimenti ormai 
da una settimana È arrivato 
sul posto dopo cne il 2 luglio le 
ostilità erano riprese con vee
menza e le truppe abkhazc 
avevano tentato un'offensiva 
su Sukhumi. I morti di ambo gli 
schieramenti in questa ultima 
operazione si contano già a 
centinaia, mentre nei dieci 
mesi precedenti, dall'agosto 
1992, la sola parte georgiana 
ha perso circa duemila militari 
e quasi 600 civili a Sukhumi. 

Tutto lascia pensare - il lun
go soggiorno del leader geor
giano sul fronte di guerra, le at
tive mosse diplomatiche di 
Tbilisi e di Mosca, una maggio
re flessibilità dei dirigenti ab
khazi - che il conflitto stia en
trando in una fase decisiva 
Shevardnadze ha proclamato 
due giorni fa la legge marziale 
in Abkhazia nell'apparente 
tentativo di contrastare l'avan
zata delle truppe abkhaze e, in 
caso di impossibilità ad otte
nere successi sul piano milita

re tenuto conto che le forze 
delle parti sono pressappoco 
pan. di accelerare il processo 
negoziale che si svolge in que
sti giorni a Mosca. Ieri ai collo-
quCtnlaterali. con la mediazio
ne della Russia, e stato concor
dato il testo dell'accordo sulla 
cessazione del fuoco. Il rap
presentante georgiano alle 
trattative, Aleksandr Kavsad/e, 
si è compiaciuto della posizio
ne russa ed ha apprezzato 'a 
decisionedi Mosca di introdur
re il regime di visti d'ingres.-« 
sulla frontiera georgiano-russa, 
liberamente attraversata pnma 
dai combattenti abkhazi 

Là dingenza russa, spesso 
accusata in precedenza da 
Tbilisi di parteggiare per l'Ab-
khazia, con abitanti a maggio
ranza russa, si e espressa a la
voro di un mantenimento del
l'integrità territoriale georgiana 
ma lìa chiesto le garanzie di 
una piena autonomia per la re
pubblica ribelle ed ha già an
nunciato «misure più rigide» se 
i contendenti non faranno pas
si reali verso una ricomposizio
ne politica. 

Il ministro degli Esteri, An
drej Kozyrev, ha dichiarato ieri 
a Tokyo che la Russia è pronta 
a mandare in Abkhazia le pro
prie forze di pace, ma reputa 
necessaria la presenza ni zona 
di osservatori dell'Onu Un'e
ventuale decisione al riguardo 
del Consiglio di sicurezza è 
stata discussa in Giappone tra 
Kozyrev e il segretario di Stalo 
americano. Warren Christo
pher Alla riunione del G7 0 
pei . ' 'luto anche un appello di 
Shc-vardnad/e J i e invoca un 
aiuto urgente delle potenze 
mondiali per porr" (ine alla 
guerra nella sua repubblica 
Helmut Kohl ha definito 
«drammatica» la lettera del 
presidente georgiano ai «gran
di sette» e ha esortato ad «apri
re la strada all'invio nella re
gione di osservatori dell'Onu». 

CHE TEMPO FA 

K A 
SERENO VARIABILE 

IL TEMPO IN ITALIA: il guasto del tempo, questa 
volta, coincide esattamente con il fine settimana. 
Si è formato un corridoio di basse pressioni nel 
quale corre aria fredda dalla Scandinavia al Me
diterraneo occidentale ed aria calda dal Mediter
raneo centrale verso la nostra penisola II con
trasto fra questi due tipi di aria genera una per
turbazione che si accinge ad attraversare da 
nord-ovest verso sud- est le nostre regioni. In di
minuzione la temperatura ad iniziare dall'Italia 
settentrionale. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi specie il settore 
centro-occidentale, sulla Valle d'Aosta, il Pie
monte, la Lombardia e la Liguria cielo da nuvolo
so a coperto con piovaschi o temporali anche di 
forte intensità. Sulla Toscana, il Lazio e la Sarde
gna inizialmente tempo variabile ma con tenden
za ad intensificazione della nuvolosità e possibi
lità di successive precipitazioni. Sulle Tre Vene
zie e le regioni dell'alto e medio Adriatico poco 
nuvoloso al mattino e tendenza ad aumento della 
nuvolosità nel pomeriggio. Sulle regioni meri
dionali prevalenza di cielo sereno 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali. 
MARI: bacini di ponente mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI: tempo in miglioramento sulle Alpi oc
cidentali, il settore nord-occidentale, la Liguria, 
la Toscana, il lazio e la Sardegna Tempo in peg
gioramento sulle Alpi orientali, le Tre Venezie e 
le regioni dell'alto e medio Adriatico compreso il 
relativo versante della catena appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
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Helsinki 
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SSTERO 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro i fatti. Con Michele Salva

ti e Aldo Tortorella 
6.30 Ultlm'ora. Con Claudio Petruc

cioli eGiorgio Bogi 
9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con 

Antonio Lubrano. Pagine di Ter-

10.10 Filo diretto. Risponde Massimo 
Brutti, Le opinioni di Giorgio Na
politano ed Ettore Gallo 

11 10 Cronache Italiane. Storie dalle 
peritene 

12.30 Otto ore. Settimanale di informa
zione sindacale 

13.30 Consumando Ambiente. 
14 30 Week-end Sport 
15 30 Diario di bordo. L'Italia vista da 

Giuliano Montaldo 
16.10 Libri. «Un imprenditore nella 

Russia che cambia». Con Marco 
Revelli. Galano Roteili 

17 10 Cinema. - I l giudico ragazzino» 
In studio Andrea Purgatori 

18.15 Sabato rock. 
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